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MODULO CENSITORE: cervo

Â Inquadramento sistematico specifico e distribuzione europea.

Â Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni italiane: status distributivo nazionale, origini, consistenza.

Â Morfologia: aspetto e caratteri distintivi, mantello ed epoche di muta, ghiandole e segnalazioni odorose, 

denominazione delle classi sociali,  il palco del cervo, il ciclo del palco, sviluppo del palco.

Â Dimensioni, peso ed incremento ponderale nelle diverse classi sociali: dati biometrici, cerbiatti, femmine, maschi.

Â Struttura e consistenza delle popolazioni, mortalità, natalità ed incremento utile annuale. 

Â Caratteristiche di riconoscimento delle diverse classi di sesso, classi di età maschili, classi di età piccoli, classi di 

sesso ed età femmine, classi di sesso ed età maschi giovani (fusoni) , classi di sesso ed età maschi subadulti, classi di 

sesso ed età maschi adulti.

Â Tecniche di individuazione e determinazione dei segni di presenza: orme e tracce, escrementi o fatte, pozze di insolio, 

raspate, fregoni e scortecciamenti.

Â Habitat e alimentazione, preferenze ambientali, strategie alimentari, alimentazione stagionale.

Â Fonti di disturbo, competitori e predatori.

Â Comportamento sociale e ciclo biologico annuale: femmine, maschi, attività giornaliere maschi, attività giornaliere 

femmine. 

Â Biologia riproduttiva: strategie, calori, accoppiamento. 

Â Tipologie e metodi di censimento specificamente più opportuni.

Â Densità biotica ed agro-forestale.

Â Danni e loro prevenzione.

Â Interventi di miglioramento ambientale.

Â Interventi di carattere limitativo: catture, abbattimenti.

Â Definizione di ipotetici piani di prelievo.

Â Stima dellôet¨ dalla dentatura: stato di eruzione ed usura, ordine di eruzione. 

Â Criteri di valutazione del trofeo: lunghezza, oculari, ago, mediano, rose, stanghe, peso, taglio, apertura, punte, colore, 

perlatura, corone e detrazioni.
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Inquadramento sistematico specifico: cervo

Superordine: Ungulati (Ungulata)

Ordine: Artiodattili (Artiodactyla)

Sottordine: Ruminanti (Ruminantia)

Famiglia: Cervidi (Cervidae)

Sottofamiglia: Cervini (Cervinae) 

Genere: Cervus

Specie: Cervus elaphus Linnaeus, 1758

Sottospecie italiane:

- Cervus elaphus hippelaphus Erxleben, 1777 (Arco alpino, Appennino settentrionale, Abruzzo)

- Cervus elaphus corsicanus Erxleben, 1777 (Sardegna)

La definizione di un quadro chiaro della sistematica sottospecifica del Cervo europeo incontra notevoli difficoltà per diversi motivi: le variazioni dei 

caratteri fenotipici seguono probabilmente un andamento clinale e sono in parte influenzati dalle condizioni ecologiche locali; la specie è stata per 

secoli fortemente manipolata con frequenti traslocazioni di soggetti provenienti da diverse parti dellôareale complessivo; inalcune regioni sono state 

introdotte razze non europee (canadensis Erxleben, 1777, maral Gray, 1850) o addirittura specie diverse (C. nippon), che hanno avuto modo di 

ibridarsi con i cervi locali. In tal senso la validità della forma hippelaphus, come delle altre descritte per lôEuropa continentale, pu¸ essere messa in 

discussione.

Le attuali popolazioni italiane si sono originate per immigrazione dai paesi dôOltralpe (Triveneto e Lombardia) o per reintroduzioni operate con 

soggetti provenienti dallôEuropa centrale (Piemonte, Appennino settentrionale e centrale) e, pi½ di recente, dalla Francia (Piemonte); la sola 

eccezione ¯ data dal piccolo nucleo relitto presente nel Bosco della Mesola (Ferrara), che rappresenta probabilmente lôunica popolazione italiana 

originaria.

Il Cervo presente in Sardegna è stato descritto come una sottospecie distinta (corsicanus), la cui diffusione sullôIsola (e nella vicina Corsica), vista la 

completa mancanza di resti fossili, pu¸ essere spiegata con lôintroduzione di cervi provenienti dal Medio Oriente avvenuta intempi assai antichi, 

probabilmente già nel tardo Neolitico.

Da: Spagnesi M., A. M. De Marinis (a cura di), 2002 ïMammiferi dôItalia. Quad. Cons. Natura, 14, Min. Ambiente ïIst. Naz. Fauna Selvatica.
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Mappe tratte da:
Societas Europaea Mammalogica

Sino al XVIII secolo il cervo era diffuso in 

quasi tutta lôEuropa ed occupava una 

grande varietà di habitat, dal livello del 

mare sino ai 2.800 m di altitudine sulle 

Alpi. Oggi il cervo è diffuso in tutta 

lôEuropa continentale, in maniera 

discontinua nella parte occidentale ed in 

modo più diffuso ed esteso nella parte 

orientale e nei Balcani, nelle Isole 

Britanniche e nella parte centrale e 

meridionale della Scandinavia. Le 

quattro aree principali che attualmente 

ospitano le più importanti popolazioni di 

cervo sono le Alpi, una parte costiera 

della Norvegia, il bacino del Danubio ed i 

Carpazi, anche se la specie è ben 

presente pure in Scozia, Francia e 

Spagna. Nel 1985 in Europa veniva 

stimata una consistenza complessiva di 

oltre un milione di individui.

Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. 

Toso, 2001 ïBanca Dati Ungulati: 

status, distribuzione, consistenza, 

gestione, prelievo venatorio e 

potenzialità delle popolazioni di Ungulati 

in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

Distribuzione europea: cervo
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Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 

2001 ïBanca Dati Ungulati: status, distribuzione, 

consistenza, gestione, prelievo venatorio e 

potenzialità delle popolazioni di Ungulati in Italia. 

Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

Il cervo è attualmente presente in 47 

province su 103 (46%). In 21(45%) 

di esse è presente in modo stabile e 

con buone consistenze, in 17 (36%) 

è in fase di colonizzazione e occupa 

il territorio in modo ancora sporadico 

e in 7 (15%) è presente con piccoli 

nuclei reintrodotti. In una provincia 

(Ferrara) è infine presente la forma 

relitta tipica e autoctona dellôItalia 

peninsulare, mentre in unôaltra 

(Cagliari) è presente la sottospecie 

sarda. Lôestensione dellôareale 

italiano è di circa 38.000 km pari al 

13% del territorio nazionale per un 

numero complessivo di capi stimato 

in circa 44.000 capi.

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: status distributivo
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Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca 

Dati Ungulati: status, distribuzione, consistenza, gestione, 

prelievo venatorio e potenzialità delle popolazioni di Ungulati in 

Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 1-132.

In Italia il cervo era ampiamente distribuito lungo tutta la penisola sino al X-XI secolo. Successivamente lôinfluenza delle trasformazioni 

ambientali e della caccia si fecero sempre più pesanti, tanto che tra medioevo e rinascimento esso scomparve dalla maggior parte delle 

aree planiziali e collinari, rifugiandosi nelle montagne alpine e appenniniche. Successivamente, nel XVIII e XIX secolo, con il progressivo 

perfeziona mento delle armi da fuoco, il cervo scomparve da numerosi settori dellôAppennino e dellôarco alpino, tanto da risultare, agli inizi 

di questo secolo, completamente estinto con le sole eccezioni del Bosco della Mesola e di alcune limitate zone dellôAlto Adige (Vai 

Monastero e Alta Vai Venosta). Questa situazione si è protratta sostanzialmente sino al secondo dopoguerra, se si eccettuano presenze 

più o meno sporadiche nelle Alpi centro-orientali ed in Valtellina dovute ad immigrazione di individui provenienti dalla Svizzera. Tra il 1935 

ed il 1940 la specie aveva stabilmente ricolonizzato solo la Val Venosta (BZ) (le prime ricomparse si riferiscono agli anni ó20). Il fenomeno 

di espansione sul versante meridionale delle Alpi delle popolazioni svizzere, austriache e slovene è divenuto più costante e consistente a 

partire dal 1950 ed è stato responsabile della ricolonizzazione delle Alpi italiane nel settore centrale ed orientale, mentre lôattuale presenza 

del cervo nelle Alpi occidentali è dovuta a ripetute operazioni di reintroduzione iniziate nel decennio 1960-1970. Le reintroduzioni sono 

state realizzate con soggetti provenienti dallôEuropa centrale e alpina (Piemonte, Appennino settentrionale e centrale) e, più di recente, 

dalla Francia (Piemonte).

Lôorigine del cervo sardo ¯ strettamente legata allôazione 

dellôuomo. Le teorie pi½ accreditate descrivono il cervo presente 

in Sardegna come una sottospecie distinta (C. e. corsicanus) e, 

vista la completa mancanza di resti fossili, ipotizzano che la sua 

diffusione sullôisola (e nella vicina Corsica) possa essere 

spiegata con lôintroduzione di soggetti provenienti dal Medio 

Oriente avvenuta in tempi assai antichi, probabilmente già nel 

tardo Neolitico (circa 8.000 anni fa).

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: origini
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Regione Consistenza

Piemonte 4.325

Val dôAosta 780

Lombardia 6.535

Trentino-Alto Adige 15.240

Veneto 3.760

Friuli - Venezia Giulia 3.425

Liguria Assente

Emilia-Romagna 2.780

Toscana 2.660

Marche Assente

Umbria Presente

Abruzzo 1.250

Molise Assente

Lazio 240

Campania Assente

Puglia Assente

Basilicata Assente

Calabria Assente

Sicilia Assente

Sardegna 2.700

Totale 43.695

Consistenza del cervo nelle diverse regioni italiane riferita al periodo 

1999 ï2000.

Da: Pedrotti L., E. Duprè, D. Preatoni, S. Toso, 2001 ïBanca Dati 

Ungulati: status, distribuzione, consistenza, gestione, prelievo venatorio e 

potenzialità delle popolazioni di Ungulati in Italia. Biol. Cons. Fauna, 109: 

1-132.

Le consistenze più elevate si trovano attualmente in provincia di 

Bolzano (circa 8.300 capi) e di Trento (circa 6.900 capi) e nel territorio 

del Parco Nazionale dello Stelvio (circa 5.000 individui stimati, in 

buona parte presenti nel territorio delle province di Trento e di Bolzano 

( 62%), mentre discrete consistenze vengono registrate anche in 

provincia di Sondrio (circa 4.500 capi), di Belluno (circa 3.400 capi) e 

di Torino (circa 3.200 cervi).

Status, origini e consistenza delle diverse popolazioni 

italiane: consistenza
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Morfologia: aspetto

Il cervo è il più grande cervide 

italiano, lôaspetto imponente e il 

portamento ñregaleò sono dovuti 

anche alla maggior altezza al 

garrese rispetto al groppone. Esiste 

comunque una notevole variabilità 

di struttura e dimensioni, sia in 

funzione della disponibilità trofica 

sia dellôappartenenza a diverse 

popolazioni geografiche.

Nella parte inferiore del collo dei 

maschi sono presenti dei peli 

più grossi e lunghi, a formare la 

cosiddetta ñgiogaiaò.
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Morfologia: caratteri distintivi

Le caratteristiche distintive principali della specie sono (oltre alla struttura dei palchi nei maschi): la colorazione del mantello, il  

tipico specchio anale arancione al cui centro ¯ situata la coda (corta ed anchôessa di colore arancione, pertanto poco visibile), 

lo spiccato dimorfismo sessuale e la presenza della giogaia nei maschi.

http://www.regione.emilia-romagna.it/
http://www.sterna.it/
http://www.regione.emilia-romagna.it/
http://www.infs.it/
http://www.infs.it/
http://www.infs.it/
http://www.sterna.it/
http://www.sterna.it/

